
 



 



SANSONE 

Verso la fine del XIII secolo a.C., sotto la guida 

di Giosuè, gli Israeliti conquistarono parti di 

Canaan, la Terra Promessa. Per circa due secoli 

(1200  – 1025 aC) furono governati da “Giudici”. 

Questi governanti furono chiamati 'Giudici' non 

perché pronunciassero alcun giudizio nelle 

controversie legali ma perché furono chiamati da 

Dio ad eseguire il Suo giudizio in favore di Israele, 

popolo oppresso. A questo scopo furono dotati 



dello spirito e della potenza di Dio. Sansone era 

un tale leader. 

Gli Israeliti erano dispersi in varie parti di 

Canaan. Con il passare del tempo, dimenticando 

l'Alleanza con Yahweh, rinnovata a Sichem, si 

mescolarono con i Cananei e accettarono i loro 

costumi e le loro credenze. Cercavano di 

rimanere in buoni rapporti con i popoli vicini ma 

spesso venivano attaccati e ridotti in schiavitù da 

questi. La Bibbia descrive questi episodi come 



punizioni, inviate da Yahweh, per disciplinare gli 

Israeliti e farli ritornare a Lui. 

Ogni volta che l'oppressione diventava 

insopportabile, il popolo invocava Yahweh ed Egli 

mandava loro un liberatore. Il Libro dei “Giudici” 

presenta dodici di questi liberatori. In questo 

libro molti degli eventi storici sono elaborati con 

dettagli leggendari. La storia di “Sansone” è 

basata sugli episodi presentati nel libro dei 

Giudici, capitoli 13-16. 



"Sansone" descrive la tragica caduta di un 

uomo potente. Per molto tempo i genitori di 

Sansone rimasero senza figli. La sua nascita fu 

considerata un evento miracoloso. Ancor prima 

di nascere, fu consacrato a Yahweh come 

“nazireo”. Fu mandato da Dio per proteggere gli 

Israeliti dai Filistei. 

Contro il desiderio dei suoi genitori, Sansone 

sposò una donna Filistea. Con il fallimento di quel 

matrimonio, la sua vita cominciò a andare in 

pezzi. Pur essendo consapevole di essere una 



persona consacrata con una missione speciale, 

Sansone non si preoccupava di mantenere i suoi 

voti. L'orgoglio unito alla lussuria lo resero cieco 

alle leggi di Yahweh. 

Sansone era dotato di una forza fisica 

straordinaria. Ma dimenticò che questo gli è 

stato dato per uno scopo speciale. Di 

conseguenza, perse la forza, la vista e la libertà e 

divenne lo zimbello dei suoi nemici. Nella 

massima miseria si rivolse a Yahweh. 



Sansone è un modello negativo. La sua storia 

insegna cosa non dovrebbe essere un leader. Dio 

dà i suoi doni con uno scopo. Non se ne deve 

appropriare indebitamente per il proprio piacere. 

Sansone in prigione, accecato e legato, descrive 

le conseguenze del dimenticare Iddio.  

 

 

 

 



 



 



 



 







 





 



 



 







 



 



 



 





 



















 



 







 





 



 



 





 



 





 









 



 



 





 





 



 



 



 



 





 



 



 



 





 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 





 



 



 



 



 



 





 



 









 



 



 



 



DOMANDE 

Dopo aver letto il libro dei Giudici e “Sansone”, rispondi alle seguenti 

domande. 

1. Chi erano i “giudici”? 

2. Quando i “Giudici” governarono Israele? 

3. Come interpreta la Bibbia le disgrazie che colpirono Israele? 

4. Qual è il messaggio centrale del Libro dei Giudici? 

5. Chi era il padre di Sansone? 

6. Chi è un nazireo? 

7. Qual era il segreto della forza di Sansone? 

8. In che modo Sansone ha perso le forze? 

9. Spiega le cause della caduta di Sansone. 

10. Quale messaggio trasmette la storia di Sansone? 


